
1 

 

 

 

 

COMUNE  DI  REALMONTE 
Libero  Consorzio  Comunale  di  Agrigento 

 

AREA  POLIZIA  LOCALE,  PATRIMONIO  e  SERVIZI  di  SICUREZZA 

  5° SETTORE:_ 

Protezione Civile, Randagismo, S.U.A.P., Pubblica Illuminazione, Istruzione e Biblioteca, 

Scala dei Turchi, Manifestazioni-Eventi e Spettacolo, Patrimonio 

 

PARERE  ENDOPROCEDIMENTALE 

sugli  SCARICHI  delle  ACQUE  REFLUE 
(ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 152/2006) 

 

IL  RESPONSABILE  DEL  5°  SETTORE 
 

• VISTA la richiesta di Autorizzazione Unica Ambientale presentata telematicamente in data 15. 

06.2026, tramite il portale “impresainungiorno”, pratica SUAP 02946740848-15062026-1250, 

protocollo REP_PROV_AG/AG-SUPRO/0027378 del 15.06.2026, dalla Ditta SHOP CAR 

s.r.l., avente sede in Realmonte (AG), C.A.P. 92010, nella Contrada Vallon Forte snc, 

P. I.V.A. n. 02946740848, nella persona del Sig. GULIZIA Giuseppe, nato a Porto Empedo-

cle (AG) il 25.03.1958, C.F.: GLZGPP58C25F299Y, nella qualità di Amministratore Unico 

della citata Ditta, relativa agli scarichi di acque reflue (art. 3, comma 1, lettera a, del D.P.R. 

n. 59/2013), alle emissioni in atmosfera (art. 269 del D.Lgs. n. 152/2006) e all’impatto acu-

stico (art. 3, comma 1, lettera e, del D.P.R. n. 59/2013), dell’attività artigianale di “Realizza-

zione di furgonatura di autoveicoli”; 

• VISTA la nota del Gruppo 3 “Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)” del Settore 5: Servizi 

sul Territorio, Turismo, Attività Economiche e Produttive, Protezione Civile, Giardino Botani-

co, Innovazione Tecnologica, Provveditorato, del Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

con la quale, in riferimento alla richiesta di A.U.A. di che trattasi, si chiede – tra l’altro – “il 

parere endoprocedimentale per il rilascio del titolo abilitativo di cui all’art. 3, comma 1, lett. 

e) del D.P.R. 59/2013 relativo alla comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, commi 4 o 

6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447;”; 

• VISTA la seguente documentazione tecnica, allegata all’istanza in trattazione, relativa agli sca-

richi delle acque reflue industriali (assimilate a quelle domestiche ai sensi dell’art. 2, comma 1, 

lett. b) del D.P.R. n. 227 del 19. 10.2011 e s.m.i.): a) Modello MDA; b) copia dell’Autorizza-

zione allo scarico (con recapito al di fuori della pubblica fognatura) rilasciata il 09.07.2020 

(n. 03/2020 del 31.01.2020); c) Relazione Tecnica (con annessi elaborati grafici) a firma del-

l’Arch. Luca CUTAIA; 2006; d) Rela-zione Tecnica ai fini dell’ottenimento dell’Autorizza-

zione Unica Ambientale, a firma dell’Ing. Alessandro CUSUMANO; 

• RIFERITO CHE il sistema di raccolta e smaltimento delle acque reflue industriali dell’attività 

produttiva è costituita: dalla rete di raccolta dei reflui provenienti dai WC a servizio dell’attività 

produttiva; dal pozzetto d’ispezione; dalla condotta di convogliamento dei reflui; da una fossa 

“Imhoff” interrata, a tenuta stagna e di adeguata capacità; dal pozzetto di scarico dei fanghi e 

dalla condotta che disperdente i liquami nel suolo; 
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• PUNTUALIZZATO CHE detta autocarrozzeria si trova in un luogo isolato rispetto ad altri 

edifici e/o abitazioni e/o strutture pubbliche, molto lontano (più di 1.000 ml.) dalla disponibilità 

di una pubblica rete fognaria; 

• VISTA la S.C.A. Segnalazione Certificata per l’Agibilità dell’immobile nel quale viene 

esercitata l’attività produttiva in argomento; 

• VISTA l’autocertificazione del 28.05.2026, a firma del legale rappresentante della SHOP CAR 

s.r.l., nella quale si specifica “Che nulla è variato rispetto all’autorizzazione allo scarico n. 

03/2020 rilasciato da codesto Ente [Comune di Realmonte] in data 09.07.2020;”; 

• VISTO il vigente Piano Regolatore Generale (P.R.G.), approvato con D.A. n. 119 del 15.04. 

2022 e pubblicato sulla G.U.R.S. n. 21 del 13.05.2022; 

• VISTO il Testo Unico delle Leggi Sanitarie approvato con R.D. del 27.07.1934, n. 1265 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni; 

• VISTA la delibera del C.I.T.A.I. del 04.02.1977; 

• VISTA la L.R. n. 27/1986 e successive modifiche ed integrazioni; 

• VISTO il D.Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, in particolare il Titolo III 

della Parte Terza e l’Allegato 5 dell’Allegato alla Parte terza; 

• VISTO il D.P.R. n. 380/2001 recepito, con modifiche, dalla L.R. n. 16/2016 e s.m.i.; 

• VISTE le altre disposizioni in materia di acque reflue e disciplina degli scarichi delle acque 

reflue; 

• VISTI gli atti d’Ufficio, 

 

R I L A S C I A 
 

parere endoprocedimentale FAVOREVOLE in ordine agli scarichi delle acque reflue indu-

striali (assimilate a quelle domestiche ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. b) del D.P.R. n. 227 del 19. 

10.2011 e s.m.i.), dell’attività produttiva esercitata della Ditta “SHOP CAR s.r.l.” sita nella Con-

trada Vallon Forte snc, di cui è titolare il Sig. GULIZIA Giuseppe meglio generalizzato nella 

superiore narrativa, secondo le risultanze rilevate nella documentazione prodotta e sopra indicata. 

 

PRESCRIZIONI, di carattere discrezionale, imposte da parte di questo S.U.A.P. ai soli fini della 

migliore tutela dell’interesse pubblico: 

1) il presente parere è rilasciato esclusivamente per quanto di competenza di questo S.U.A.P.; 

2) resta a carico del titolare dell’attività produttiva l’obbligo di acquisire gli eventuali e ulteriori 

pareri, nulla-osta, autorizzazioni, etc., dovuti per legge; 

3) la Ditta titolare dovrà attenersi scrupolosamente a quanto previsto dalle norme (vigenti e futu-

re) in materia di scarichi di acque reflue; 

4) la Ditta si assume ogni responsabilità in ordine ad eventuali danni arrecati all’ambiente ed a ter-

zi in caso di inefficiente e/o mancato funzionamento del sistema di smaltimento dei reflui in ar-

gomento; 

5) il presente parere è valido con riferimento alla situazione di fatto esistente e riportata nei docu-

menti tecnici allegati all’istanza di A.U.A. significando che, in caso di variazioni rilevanti e so-

stanziali di essi, si dovrà procedere alla rivalutazione dei parametri di riferimento, all’esecuzio-

ne di nuovi rilievi e alla redazione di nuova documentazione sugli scarichi di acque reflue; 

6) dovrà essere comunicato al Comune ogni mutamento delle condotte, dell’allaccio e/o del reca-

pito finale; 

7) rimane a carico al titolare dell’attività produttiva l’obbligo di mantenere in perfetta efficienza 

tutto il sistema costituente lo scarico delle acque reflue in trattazione al fine di evitare potenzia-

le inquinamento del sottosuolo e/o pericoli per la salute; 

8) la Ditta richiedente solleva l’Amministrazione comunale da qualsiasi azione giuridica che pos-

sa derivare da terzi, in conseguenza del mancato rispetto delle norme in materia di scarichi di 

acque reflue e delle condizioni/prescrizioni riportate nel presente parere. 
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9) il punto assunto per il prelievo delle acque degli scarichi (pozzetto), dovrà essere sempre acces-

sibile per il campionamento e i controlli; 

10) dovranno essere rispettate le norme contenute nella delibera del C.I.T.A.I. del 04.02.1977, nella 

L.R. n. 27/1986, nel D.Lgs. n. 152/1999 integrato e modificato dal D.Lgs. n. 258/2000 e nelle 

altre vigenti norme in materia; 

11) è fatto divieto di immissione di reflui diversi da quelli catalogati di “tipo domestico” che, ai fini 

del raggiungimento dei limiti di accettabilità previsti dalla vigente normativa, richiedono tratta-

menti mediante diluzioni degli stessi; 

12) si dovrà provvedere periodicamente, tramite prelievo dei reflui dal pozzetto d’ispezione, a veri-

ficare questi non superino i limiti indicati dalle vigenti disposizioni di legge in materia; 

13) non si potrà eseguire alcuna modifica, seppur consequenziale o complementare a quanto sarà 

autorizzato, in assenza dei dovuti titoli abilitativi e dell’autorizzazione da parte del Comune; 

14) sono fatti salvi tutti i diritti di terzi. 

 

Allegato: 

− Tabella 3 dell’Allegato 5 della Parte terza del D.Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche e 

integrazioni “Valori limiti di emissione in acque superficiali in fognatura”. 

 

Realmonte, 09.10.2026 

 

IL  RESPONSABILE  del  S.U.A.P.  e 

RESPONSABILE  del  5°  SETTORE 
Geom. Vincenzo Cottone 

FIRMATO  DIGITALMENTE 

 

 

 



4 

 

-  ALLEGATO  - 
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